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.'•iNICOSIA. L'.lsola azzurra.. 
la Maye Italiana colpita da una 
cannonata giovedì «cono al 

„ IMfrtt Bel«l*sl,:e rifugiatati 
poi a Clrpo, < ripartita ieri ver-
W la Sicilia. Prirna di .alpare il 
comandante, Alvaro Del Pi
stola, ha dello di avere in pro
gramma di goingère «ad Au
gusta o a Messina- mercoledì 

, prossimo. Egli ha anche sug-
, gerito che nessuno .dei iuol 
Tcplfeghl si rechi tieflilnfemo» 
;. del Cibano. Sabato mattina, 
tujtstiro mercantile italiano, il 
F iCnccInella», e slato colpito 

nelle acque territoriali di quel 
paese. Anche questa nave ha 
poi raggiunto successivamen
te Cipro. 

Del Pistoia ha alfermato: 
•Solo per miracolo io e i miei 
diciannove uomini di equi
paggio siamo ancora vivi. Sa
rebbe bastato manovrare con 
un ritardo di trenta secondi, 
perch6 II colpo finito in poppa 
«entrasse» il fumaiolo... sa
rebbe slata la (Ine sicura per 
tutti noi», Il comandante del-
('•Isola azzurra» ha ammesso 
che egli non sapeva che II 
porto nel quale era diretto, Sa
lata. a nord di Beirut, e con
trollalo da forze avversarle di 
quelle che controllano la do-

, lana di Beirut-est, con la qua
le egli era entrato in contatto, 
prima che la sua nave venisse 
colpita. 

De| Pistoia ha detto che fra 
la sua nave e la •Coccinella» vi 
su un contatto-radio giovedì 
scorto, dopo che I-Isola az
zurra» era stala colpita: -Ho 
suggerito al comandante della 
"Coccinella" di andartene da 
quelle acque,,, ma lui o spera
va in una maggiore fortuna o 
aveva ordini precisi» di andare 
»vant|. 

Uruguay 
Alle urne 
per indulto 
ai militari 
m MONTEV1DEO. Oli urugUa-
yani ti sono recati Ieri alle uh 
ne per decidere - in un relè-

, reodum definito •storico» - te 
«ayajare o abrogare una con-

iroversa legge che concede 

f luito ai militari incorsi in 
vi violazioni del diritti urrfo-
lurante la passata dittatura. 

La legge, approvata dal Par
lamento due anni fa, in circo-

1 stanze quasi d'emergenza, 
venne subito impugnata dai 
gruppi di difesa dei diritti 
umani e dai familiari delle vit
time dalla repressione, con 
l'appoggio di tutto lo schiera
mento politico di sinistra che, 
sfidando governo e Parlamen
to e aprendo un fronte dialet
tico su uno degli aspetti più 
controversi della transizione 
democratica. Invocarono il ri
corsa al sistemi di democra
zia diretta e riuscirono a rac
cogliere le 600.000 firme ri
chièste dalla Costituzione per 
indire il referendum che oggi 
Impegna circa 2.30O.O0O elet
tori. 

Lunghe code di votanti da
vanti al seggi elettorali sono 
state osservate (In dalle prime 
ore del mattino, Il governo ha 
mobilitalo In lutto II paese 
ilO.OOO agenti di polizia per 
prevenire eventuali incidenti, 
mentre 28000 soldati sono 
consegnati da Ieri nelle caser
me, Gli spettacoli pubblici so
no stati sospesi per la giornata 
«Ilo scopo di agevolare l'af
fluenza alle urne. 

Ucciso nei bombardamenti il rappresentante 
del governo spagnolo insieme a 2 parenti 
Colpiti gli uffici dell'Ansa e l'edificio 
che ospita l'Istituto italiano di cultura 

A Beirut fuoco 
sulle ambasciate 
Si prendono a cannonate sedi diplomatiche, agenzie 
di stampa, istituti di cultura di paesi stranieri, tra cui 
Italia, Francia, Spagna. Muoiono sotto i bombarda
menti l'ambasciatore spagnolo e due congiunti. La 
battaglia tra musulmani e cristiani a Beirut divampa 
furiosa, I morti negli scontri di ieri sono una trentina, 
i feriti oltre 150. Scarseggiano acqua e carburante. 
Lo 80% delle case è ora senza energia elettrica. 

• I BEIRUT. La casa dell'am
basciatore di Spagna si trova a 
Hadet, un quartiere di Beirut 
controllalo dal soldati cristiani 
del generale Aoun. Su quella 
zona siriani, drusi e altre for
mazioni musulmane hanno 
scaricato ieri migliaia di 
proiettiti. Uno ha centrato in 
pieno la residenza del rappre
sentante di Madrid In Libano, 
Fedro Manuel De Aristegul. È 
stata una strage. Dalle mace
ra sono stati estratti i corpi 
senza vita dell'ambasciatore, 
della cognata e del suocero, 
Gravissima la moglie sottopo
sta in serata ad un delicatissi
mo intervento chirurgico nel 
disperato tentativo di strap

parla alla morte. 
Difficile dire se l'edifìcio sia 

stato volontariamente o ca
sualmente colpito dall'artiglle-
na musulmana. Ma e forte il 
dubbio che si cerchi intenzio
nalmente di provocare morte 
e distruzione anche tra i resi
denti stranieri, soprattutto alla 
luce degli avvenimenti dei 
giorni scorsi, con il bombar
damento di due navi italiane e 
le parole di fuoco usate con
tro le ingerenze francesi. Ieri 
gli attacchi a uffici di enti stra
nieri sono stati un vero e pro
prio stillicidio: colpiti a Beirut 
ovest i locali dell'Ansa, dell'I
stituto Italiano di cultura, della 
France Presse, sfiorati quelli di 

varie altre agenzie di notizie, 
dalla Upl alla Reuters alla As
sociated Press. E a Beirut est 
almeno 40 proiettili sono ca
duti nelle immediate vicinan
ze della residenza dell'amba
sciatore francese. Non ci sono 
stale vittime,, fortunatamente, 
ma i danni sono ingenti. 

Particolarmente accanita e 
martellante la pioggia di colpi 
intomo all'abitazione del rap
presentante diplomatico di 
Pangi, signor Blanc, a Beirut 
est cioè nel settore della citta 
controllato 'dai cristiani. La 
tempesta si e scatenata ieri 
mattina non appena ha mes
so piede nell'edificio Bernard 
Kouchner, segretario di Stato 
agli affari umanitari del gover
no francese. Kouchner è l'uo
mo che ha organizzato l'ope
razione "Acanthe" cioè il tra
sbordo clandestino dei feriti 
cristiani sulla nave francese 
Rance, che ora è ancorata al 
largo del porto di Beirut. L'o
perazione "Acanthe" ha man
dato su tutte le furie i leader 
del campo musulmano, dal 

primo ministro del governo 
spalleggiato dai siriani, Selim 
Hoss, al capo dei drusi Jum-
bla». Essi volevano che lo 
sgombero dei feriti avvenisse 
contemporaneamente sia da 
parte cristiana che da patte 
musulmana. Kouchner dopo 
giorni di inutili trattative ha 
deciso unilateralmente di, far 
portare via almeno una parte 
del feriti cristiani, dodici per
sone che ora vengono curate 
a bordo della Rance. A tarda 
ora Kouchner, Blanc e gran 
parte del personale diplomati
co francese erano ancora in
trappolati nei rifugi sotterranei 
della residenza dell'ambascia
tore. Senz'acqua, senza luce, 
senza possibilità di uscirne, 
pena il rischio probabilissimo 
di essere bersagliati dai cec
chini. Solo via radio hanno 
potuto mantenersi in contatto 
con il mondo estemo. 

Da quando i combattimenti 
a Beirut sono ripresi massicci 
quaranta giorni fa, ben 236 
persone sono rimaste uccise e 
825 ferite. Il contributo che gli 
scontri di ieri hanno dato ai

tine. bambina fruga fra le macerie della sua casa distrutta dal 
bombardamenti siriani 

l'allungamento della macabra 
lista delle vittime è stato pur
troppo considerevole. A sera 
si contavano trenta morti e 
ben ISO feriti. Dopo una notte 
trascorsa in una relativa cal
ma, all'alba reparti cristiani 
dell'esercito libanese attestati 
a Suk Et Gharb, una cittadina 
oramai semidistrutta subito a 
nord di Beirut, hanno ingag
giato un durissimo conflitto a 
fuoco con I miliziani drusi che 
occupano i villaggi e le colline 
circostanti. I due schieramenti 
si sono affrontati con ampio 
uso di cannoni, carri armati, 
lanciarazzi multipli. Poi i com
battimenti si sono estesi ai cir
ca cinque chilometri della li-

Manifestazione di protesta a Mosca con Sakharov 

Shevardnadze accusa il partito 
«Non si parla alla gente coi blindi 

nea di demarcazione tra i set-
lon est ed ovest di Beirut con 
l'Intervento di milizie cristiane 
e sqiite, Attivissima anche l'ar
tiglieria sinana. E in questa fa
se della battaglia che sono 
state colpite le ambasciate e 
gli altri edifici stranieri. Intanto 
la durezza degli scontri impe
disce da giorni l'arrivo di rifor
nimenti vitali, in particolare 
scarseggia il combustibile, 
tanto che la centrale elettrica 
di Zouk rimasta priva di ali
mentazione ha dovuto chiu
dere. Risultato: Beirut e i din-
tomi sono quasi completa
mente al buio. Come se non 
bastasse comincia a mancare 
anche l'acqua. 

Erjutrd Shevardnadze 

Scende la tensione a Tbilisi, ridotto il coprifuoco a 
sole 5 ore. Ma 40 intellettuali georgiani restituiscono 
la tessera del partito. I giornali pubblicano il discor
so di Shevardnadze al plenum repubblicano/ con 
durissime critiche verso ì dirigenti locali «Non si può ere alla gente stando dietro i earjri armati*. Sa-

iv parla a Mosca e chiede che l'inchiesta sia re
sa pubblica e i responsabili dell'eccidio puniti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIHUITTOCHWM 

i 

m MOSCA II Buro del par
tito georgiano, presenti i due 
membri del Polltburo del 
Pcus. Shevardnadze e Razu-
movsklj, ha deciso Ieri di ri
durre la durata del coprifuo
co a sole cinque ore, a parti
re dalla mezzanotte. L'agen
zia ufficiale sovietica ha in
tanto ripetutamente segnala
to che la situazione starebbe 
tornando normale dopo le 
gravi preoccupazioni che i 
funerali delle 20 vittime dì 
sabato 9 aprile si trasformas
sero in nuove occasioni di 
scontro. Sembra dunque 
che l'intensa serie di contatti 
di Shevardnadze con intel
lettuali, studenti, cittadini 
(ieri il ministro degli Esteri 
ria tenuto un'assemblea al-
l'universit à) abbia prodotto 
qualche risultato. Ma soprat
tutto sembrano aver colpito 
la gente la drastica decisio

ne di liquidare il vertice del 
partito repubblicano e la 
franchezza del discorso che 
Shevardnadze ha tenuto da
vanti al plenum. 

Ieri i giornali centrali ne 
pubblicavano il testo Inte
grale, dal quale emerge una 
critica asperrima, sferzante, 
nei confronti del gruppo di
rigente georgiano, responsa
bile «pressoché all'unanimi
tà» - dice il dirigente sovieti
co - della decisione di fare 
intervenire le truppe contro 
la manifestazione Un parti
lo - ha esclamato Shevard
nadze - che *ha perduto il 
controllo della situazione», 
che -ha lasciato si creasse 
una barriera del tutto anor
male tra sé e una parte del
l'opinione pubblica» e che 
ha saputo parlare alla gente 
•solo stando dietro i cam ar
mati» «Vi piaccia o no - ha 

continuato il ministro degli 
Esteri - in condizioni di de
mocrazia vi tocca avere a 
che fare con degli oppositori 
che esprìmono opinioni tal
volta opposte alle vostre». E 
se «vi accingevate a difende
re la democrazia e la pere-
stroika con ì carri armati, 
avevate il dovere dì avvertire 
almeno la gente». 

Parole di una durezza ec
cezionale, che hanno fatto 
seguito a un apprezzamento 
per il «valore morale» delle 
dimissioni di Patiaspvili, l'ex 
primo segretario dei partito, 
responsabile non più degli 
altn - ha aggiunto Shevard
nadze - ma che ha avuto il 
coraggio di prendere da solo 
la decisione, violando perfi
no la prassi dì partito che 
non prevede che tali deci
sioni siano prese individual
mente L'inchiesta dirà se vi 

sono anche responsabilità 
diverse da quelle morali, «il 
che non è escluso». Ma il 
problema politico rimane da 
esaminare. Il dirigente sovie
tico confessa che, negli in
contri* avuti, >si è dovuto 
scontrare con atteggiamenti 
che «sfiorano l'isteria»! con 
posizioni irresponsabili. Ma 
anche «con persone che 
parlavano con competenza 
e erudizione di sovranità, 
inedipendenza, autodeter
minazione». Insomma -si av
verte che il problema delle 
relazioni tra nazionalità di
verse... è al centro dell'atten
zione pio acuta dell'opinio
ne pubblica». Indispensabi
le, quindi, la preparazione di 
•una legge fondamentale 
che corrisponda alle realtà 
vere e non fittizie e alle ri
chieste dell'unione delle re
pubbliche, dei popoli, un'u
nione che dev'essere fonda
ta sull'effettiva fiducia reci
proca tra nazioni». 

È chiaro che in questa fa
se transitoria la discussine è 
particolarmente difficile, 
poiché «mancano tradizioni 
democratiche, non ci sono 
procedure per il dibattito 
politico, prevale l'insofferen
za e c'è una totale assenza 
di una cultura del dissenso». 

Ma - ha continuato Shevard
nadze - «noi possiamo otte
nere ciò che lei siamo prefis
si solo per via democratica». 
Se non saremo capaci di fa
re ciò «non avremo neppure 
una sola probabilità di suc
cesso». «Ricordo con quale 
mitico terrore veniva accolta 
all'inizio la parola pluali-
smo. Ora stiamo imparando 
non solo a pronunciarla, ma 
ad accettarla come norma 
della vita democratica, lo ho 
partecipato decine di volte 
alle elezioni, ma solo il 2(3 
marzo, per la prima volta 
nella mia vita, ho cancellato 
sulla scheda il nome di un 
candidato». 

Una confessione e una 
professione di fede demo
cratica che non ha sottova
lutato la gravità dei proble
mi. «La nuova direzione del
la repubblica riceve in eredi
tà una lunga serie di fobie 
nazionali, di difficoltà e ten
sioni». Vi sono richieste 
•inaccettabili» e «atteggia
menti fanatici». Ma bisogna 
imparare ad affrontali. «Un 
oppositore pud diventare un 
partner, ma per riuscirci bi
sogna prima sapergli parlare 
e ascoltarlo». E Shevardnad
ze ha discolpato pienamen
te il comandante della regio

ne militare del Piecaucaso, 
generale Ivan Rodionov c h e 
era contro la decisione di fa
re intervenire le truppe e si 
sottomise alla scelta presa 
dalla direzione'repubblica
na», Un'affermazione che 
non scioglie tutti gl'interro
gativi, poiché proprio l'au-
ninno scorso il Soviet supre
mo aveva varato, tra le pole
miche, una legge che esclu
de i poteri locali dal control
lo sui reparti dell'esercito in 
servizio di ordine pubblico, i 
quali sono posti alle dirette 
dipendenze del ministro de
gl'Interni dell'Uiss. 

Ma, nonostante le voci di 
normalizzazione, la crisi é 
ancora aperta. Un gruppo di 
una quarantina di intellet
tuali georgiani avrebbe resti
tuito la tessera del partito in 
segno di protesta. A Mosca, 
ieri, Andrei Sakharov e il 
poeta Andrei Voznesenskij 
hanno tenuto un comizio a 
circa 300 persone riunite 
nella via Arbat, di fronte al 
centro culturale georgiano 
di Mosca, chiedendo che I 
risultati dell'inchiesta siano 
resi pubblici e che ì respon
sabili dell'eccidio siano pu
niti. La polizia, dopo un ten
tativo di sciogliere la manife
stazione, ha lasciato fare. 

—"""————•— il pc decide di tributare all'ex segretario il massimo degli onori funebri 
All'università gli studenti parlano «dell'uomo che voleva la democrazia» 

Dazibao e bandiere a lutto per ricordare Hu 
f t\ Comitato centrale del Partito comunista cine-
>« se tlec.de di tributare all'ex segretario Hu Yao

bang. scomparso sabato, il massimo degli onori 
funebri: cerimonia nel grande palazzo del po-

Solo e bandiere a mezz'asta in tutta la Cina. 
azibao affissi all'università ricordano l'uomo 

| «Vero», l'uomo «onesto», il dirigente che «voleva 
la democrazia». 

PAIOLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMIURRINO 

i • • PECHINO. Cerimonia fu» 
i nebre nel grande palaao del-
; . la assemblea nazionale, bau-
• edere a mezz'asta sulla Tìan 
;' An Men, sulle sedi di partito e 

di governo in tutta la Cina, sui 
1 / porti e gli aeroporti, ai posti di 
f- frontiera, su ambasciate e 
1 consolati all'estero: il Cornila-
j- to centrale del Partito comuni-
. sta cinese ha deciso di tributa

re Il massimo degli onori a Hu 
Yaobang, ex segretario e, al 

momento delia scomparsa, 
membro dell'ufficio politico 
Ieri mattina tutti i giornali na
zionali hanno aperto con la 
sua foto e con il comunicato 
del Ce che ne annunciava la 
morte. Leale combattente per 
il comunismo, dirigente auto
revole che ha svolto per lungo 
tempo un ruolo importante 
nel partito, esempio di mode
stia e di attaccamento alla 
causa delle masse, convinto 

sostenitore della linea nforma-
Urice uscita dalla terza sessio
ne plenaria dell'Xl congresso 
con questi termini, è come se 
il Ce avesse voluto, post mor-
lem, ripagare Hu Yaobang 
delle amarezze dell'ultima fa
se della sua vita politica, con
clusasi nel gennaio di due an
ni fa con le forzate dimissioni 
da segretario de) Pc 

Hu Yaobang era rimasto 
molto popolare tra l'opinione 
pubblica Gli intellettuali lo 
apprezzavano per il clima di 
apertura che aveva carattenz-
zato gli anni delta sua gestio
ne politica E perché li aveva 
risarciti della sottovalutazione 
e delle difficolta patite duran
te la fase del maoismo più ra
dicale Anche agli occhi dei 
giovani Hu Yaobang era rima
sto il sìmbolo di un dirigente 
convinto della necessita della 
riforma politica Già sabato 

sera, giorno della sua morte, 
l'università centrale di Pechi
no - la famosa Beida - e l'uni
versità popolare erano piene 
di dazibao studenteschi che 
ricordavano «l'uomo vero, 
l'uomo onesto», l'uomo che 
•voleva la democrazia» In 
molti dazibao, il ricordo di Hu 
è servito come occasione per 
dire ancora una volta che la 
Cina ha bisogno della nfoima 
politica, 

Confermato nell'ufficio poli
tico al XIII congresso, Hu Yao
bang era però scomparso dal
la scena attiva. Le sue appari
zioni in pubblico erano rare e 
di pura routine* la ripresa tele
visiva della presidenza del Co
mitato centrale, l'omaggio fu
nebre a qualche vecchio diri
gente scomparso Appanva 
stanco, smagnto, provato 
L'ultima immagine lo ntraeva 

con Zhao Zryang durante i la
vori dell'assemblea nazionale 
del popolo a fine marzo. Era 
stato messo da parte, ma non 
era stato possibile cancellarlo 
del tutto Uomini a lui vicini 
durante la sua segreteria han
no noccupato in questi ultimi 
tempi posti di responsabilità. 
Era un suo stretto collaborato
re il recentemente eletto se
gretario della federazione sin
dacale, una carica creata ex 
novo all'ultimo congresso che 
ha avviato una fase di riorga
nizzazione e di riforma di una 
struttura sclerotizzata. Altn uo
mini a lui vicini hanno riavuto 
o occupano posti di responsa
bilità nelle province Contrad
dizioni di questa fase della vi
ta cinese in cui si cumulano le 
spinte più contrastanti spinte 
a andare avanti e a utilizzare 
uomini nuovi Ma anche resi
stenze, frenate, cautele, rinvìi 

Occhetto: «Fu un compagno 
caro e rispettato» 

• • In occasione della scom
parsa di Hu Yaobang il segre-
tano generale del Pei, Achille 
Occhetto. ha inviato al Comi
tato centrale del Pcc il se
guente telegramma 

La scomparsa del compa
gno Hu Yaobang ci riempie di 
tristezza e di profondo dolore. 

È pnncipalmente nel perio
do della sua intelligente e di
namica direzione che furono 
npresl i rapporti tra i nostri 
due partiti e che assieme si 
operò e si contnbu! ad aprire 
una fase nuova nelle relazioni 
intemazionali e nel movimen
to operaio e progressista mon
diale. Con lui il partilo comu
nista cinese perde un tenace 
combattente per il nnnova-

Uccisi tre palestinesi 
Manifestazioni e scontri 
Ancora coprifuoco 
nel territori occupati 
• I TEL AVIV. Il primo anni-
versano dell'assassinio di Abu 
Jihad è stalo celebrato nel 
sangue. Tre palestinesi hanno 
perso la vita durante le mani
festazioni che si sono svolle in 
molle località dei tenitori oc
cupati nella giornata di ieri. 
Secondo tonti arabe un barn' 
bino di dieci anni è slato ucci
so dai soldati nel villaggio di 
Es Sammu, a sudest dì He-
bron. Anche nel campo profu
ghi di Dehcishe, presso Bet
lemme. i militari israeliani 
hanno sparato per disperdere 
i dimostranti e un ragazzo di 
17 anni è stato colpito. Tra
sportato in un ospedale a Ge
rusalemme e spirato poco do
po il ricovero. Un terzo giova
ne arabo è stato ucciso nel 
campo di Khan Yunes, nella 
striscia di Gaza. Si traila di un 
ventenne, ricercalo dàlie auto
rità, che ha tentalo di sfuggire 
all'arresto aggredendo con un 
coltello (questa la versione uf
ficiale) i soldati venuti per 
pollarlo via. Altre sette perso
ne sono nmaste ferite da pal
lottole di gomma a Ramallah 
e Gaza. 

Già sabato notte su tutta la 
striscia di Gaza e in numerosi 
campi profughi, villaggi e citta 
della Cisgiordania era stato di
chiarato il coprifuoco. Il prov
vedimento, che interessava un 
milione di persone circa, era 
stato preso nella speranza di 
impedire la manifestazioni de
cise daU'Olp per commemo
rata Abu Jihad, braccio destro 
di Arafat, ucciso da sicari del 
governo israeliano il 16 aprile 
19118 a Tunisi. Il primo anni
versario della sua morte era 
stalo ribattezzato dal coman
do clandestino dell'intifada 

Polonia 
PerKatyn 
corteo 
aDanzica 
•«VARSAVIA. Circa 10.000 
persone hanno partecipato ie
ri a Danzca ad una manife
stazione di commemorazione 
de) massacro di alcune mi-
gliaia di ufficiali polacchi nel
la foresta dfKaNn (vicino a 
Smolensk) nell'aprile IMO 
chiedendo die sia detta .tutta 
la verità, su «questo crimine 
contro l'umanità». 

Un grande corteo con in 
prima fila un enorme striscio
ne con l'iscrizione «Katyn» a 
caratteri neri si e formato al
l'uscita dalla messa celebrata 
nella chiesa di Santa Brigida, 
per recarsi quindi verso il mo
numento alle vittime della ri
volta operala del 1970.1 mani
festami Donavano stendardi di 
•Solidamosc» della maggior 
parte delle imprese della città, 
striscioni di «Solidamosc com
battente» e dell'organizzazio
ne illegale «Kpn» (confedera-
zkme per la Polonia indipen
dente) nonché cartelloni con 
la richiesta di registrazione 
dell'associazione indipenden
te degli studenti »Nzs». Il cap
pellano dei cantlen navali «Le
nin» ha preso la parola davan
ti al monumento alle vittime 
operaie ricordando gii ufficiali 
polacchi assassinati dalla po
lizia politica di Stalin. 

Al termine della manifesta
zione un gruppo di 150 perso
ne, per to più adolescenti, si è 
diretto verso il comitato regio
nale del partilo dove e nmasto 
bloccato da un distaccamento 
degli .zomo» (reparti antisom-
mossa della polizia). Non ci 
sono stati incidenti. 

•giorno dell'ira popolare». No
nostante Il copnfuoco le mas
se arabe hanno ricordalo la fi
gura di Abu Jihad con cortei 
nei quali sono state innalzate 
bandiere palestinesi, scritte 
contro il governo di Tel Aviv e 
fotografie del leader assassi
nato. 

Ieri il governo israeliano ha 
ascollato una relazione del 
primo ministro Yltzhak Shamlr 
sul suo viaggio nagli Stati Uni
ti. Poi si è cominciato a discu
tere la proposta di indire ele
zioni nei tenitori occupati per 
la nomina di Una rappresen
tanza palestinese a una tratta
tiva con Israele sullo status 
provvisorio in Cisgiordanla e 
Gaza, cui dovrebbe seguire, 
dopo un periodo di alcuni an
ni, un negozialo su quello 
permanente. 

Secondo radio Gerusalem
me il governo e per la creazio
ne di una commissione di 
esperti dei ministri della Dile
sa e della Giustizia e di altri 
organi col compito di prepa
rare le elezioni e presentare al 
gabinetto ristretto le sue pro
poste entro un periodo limita
to. Il ministro della Difesa VII-
zhak Rabìn ha detto di essere 
in linea di massima favorevole 
alle elezioni. Risene sono sta
le espresse dal ministro dell'E
dilizia David Levi e dal mini
stro dell'Economia Yltzhak 
Modai, ambedue del «Ukud», 
il partito del premier. Il primo 
ha affermato che il lignificalo 
delle elezioni è di affidare la 
rappresentanza dei palestinesi 
all'ùlp. Il secondo ha delta 
che gli Slati Uniti non si op
porranno alle elezioni solo se 
a queste dar* il suo i 
anche l'Olp, 

Polonia 
Walesa 
incontrerà 
Jaruzelski? 
M VARSAVIA. Il piesfdente 
del sindacato «Solidamosc» 
Lech Walesa potrebbe incon
trarsi domani, alla vigilia della 
sua partenza per Roma, con II 
generale Wojciech Jaruzelski 
in occasione della prima riu
nione a Varsavia del «consi
glio di conciliazione» creato al 
termine dei dibattiti della .ta
vola rotonda, e avente lo sco
po di controllare la realizza
zione degli accordi conclusi. 
Secondo fonti dell'opposizio
ne l'incontro dovrebbe avveni
re al termine della riunione 
del consiglio dei quale fanno 
parte anche altri dirigenli sin
dacali e consiglieri fra i quali 
Bromslaw Geremek, Tadeusz 
Mazowiecki, Jacek Kuron e 
Adam Mlcltnik. Si parla anche 
di una possibile partecipazio
ne dei presidenti dei due par-
liti della coalizione governati
va, cioè del partito democrati
co (Sd) e del partito contadi
no (Zsl) nonché del primo 
ministro Mleczyslaw Rakows-
ki. Giovedì scorso il capo di 
Stato polacco aveva avuto un 
incontro con II primate cardi
nale Jozef Glemp. L'ultimo in
contro del generale Jaruzelski 
con Walesa avvenne nel no
vembre 1981, qualche setti
mana prima dell'introduzione 
della legge marziale, alla pre
senza del pnmate Glemp. 

mento e la modernizzazione 
della grande Repubblica po
polare cinese 

Noi perdiamo un amico e 
un compagno caro e rispetta
to. 

Vorrei esprimere ai familiari 
ed ai comunisti cinesi il senti
to e vivissimo cordoglio dei 
comuntsU italiani e mio perso
nale. 

Al Comitato centrale del 
Pcc assieme ai sentimenti di 
cordoglio desidero riconfer
mare, anche nella memoria 
del compagno Hu Yaobang, 
la (ernia volontà di sviluppare 
ultenormenle I nostri rapporti 
di amicizia e di collabotazio-
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